
“La vita è sempre forte molto più che facile”

“Che la vita non esiste come la vorresti te”, con queste parole di Ligabue si apre l’incontro
degli alunni delle classi quinte con il presidente dell’ADMO e con l’associazione AIDO. Una
conferenza di sensibilizzazione al dono del midollo e alla donazione degli organi, che ha
avuto luogo giorno 14 Gennaio presso l’auditorium della Scuola. Sono tornato alla vita
normale grazie alla donazione del midollo di Francesca di Asti, racconta Claudio Canni'..
Purtroppo non ha avuto la mia stessa fortuna Mihajlović, il noto Calciatore.

Ha parlato della
vertigine di poter
ricevere la vita,
sfatando poi tante
false notizie,
relative alla
pericolosità e/o
l'invasività della
donazione del
midollo.
Claudio Cannì ha

ribadito il concetto che la donazione del midollo non comporta una donazione….sembra un
bisticcio di parole, nel senso che chi decide di diventare donatore dell’ADMO, deve avere
un’età compresa tra i 18 ed i 25 anni, ma non si tratta di un prelievo, bensì di una verifica del
DNA alla quale segue un’iscrizione ad un albo mondiale, dal quale si attinge nel caso in cui
si voglia cercare una persona che possa
avere un midollo osseo compatibile, per
effettuare una donazione.
I ragazzi hanno seguito l’incontro con
attenzione e responsabilità. Tra le domande:
“Come si scopre di avere la leucemia” -
Valori bassissimi, stanchezza fisica, una
vita stravolta, racconta il Presidente dell’ADMO,
il terrore, l’angoscia. Unica possibilità, il
trapianto del midollo
I rappresentanti dell'AIDO, a seguire, hanno parlato ai ragazzi dell'importanza e dei rischi
che la donazione degli organi può comportare.
Gli studenti presenti sono stati invitati a riflettere dopo la visione di un video di presentazione

che ha mostrato la vita di
Damiano Pluchino, che è
stato studente in questo
Istituto e che nel 2018
ha perso la vita in attesa
di un trapianto di
polmoni perché affetto
da fibrosi cistica. A
Damiano si deve la
fondazione di questa
associazione.



Successivamente hanno dato la parola al padre di Damiano, il volto di suo figlio è parte
integrante dell’ITCA “ F. Besta” di Ragusa per la sua esperienza tra i banchi di questa scuola
e per un grande murales che domina la parete di uno degli spazi in cui gli studenti si
muovono e sorridono e vivono ancora oggi le loro giornate scolastiche. Il signor Pluchino,
con emozione, raccontando tutta la situazione che hanno vissuto, nell’attesa della
donazione, ha voluto parlare dell'importanza che il trapianto avrebbe avuto per la vita del
figlio. Un pensiero è andato anche a Nicolas Green e a Carmelo Dipasquale che hanno
donato i loro organi per salvare tante vite..

Sempre nella stessa giornata, un contributo alla
diffusione di valori come la generosità tra le
nuove generazioni e della solidarietà è stato
dato ai ragazzi delle quarte classi, dall’Avis.
L'incontro con il Presidente, il Dott. Paolo
Roccuzzo ha costituito un momento importante
per la nostra scuola come agenzia formativa ed
educativa che ha l'importante compito di
trasmettere "competenze di cittadinanza".

Responsabilità, consapevolezza, generosità, umanità, commozione, attenzione all’Altro sono
stati i temi di questi importanti incontri formativi organizzati per i ragazzi e al loro fianco per
la costruzione di una società più civile e più giusta.


